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Prefazione 

Nel corso della mia esperienza professionale, ho 
avuto modo di formare studenti di vario tipo: dall’en-
tusiasta dilettante al futuro concertista, diversi per 
età, carattere, ambizioni, talento ed estrazione socio-
culturale. Ciò ha rappresentato e rappresenta tuttora 
una fonte d’arricchimento personale notevole, sia dal 
lato pedagogico sia dal lato umano. 

Insegnare pianoforte significa trasformare l’arte 
pianistica in metodi d’apprendimento, che garanti-
scano allo studente una crescita strumentale ed arti-
stica. Per l’insegnante non è sempre facile svolgere 
questo compito, soprattutto se non possiede suffi-
ciente esperienza. 

Assistendo a lezioni di pianoforte tenute da giovani 
insegnanti o da studenti laureandi, ho notato spesso 
un’evidente difficoltà nell’applicazione di una pedago-
gia efficace, che persegua chiari obiettivi. Dal punto di 
vista didattico, inoltre, i metodi scelti non sono sem-
pre appropriati e possono mancare di concretezza. 

A volte, anche gli insegnanti con maggiore e-
sperienza non sono immuni dal praticare una pe-
dagogia “appannata”, che tralascia dei passaggi 
importanti, che non approfondisce a sufficienza 
gli argomenti o che dà per scontata la loro com-
prensione. 

Quando accogliamo un nuovo studente alle nostre 
lezioni la prima cosa che facciamo è verificare le sue 
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capacità pianistiche e le sue conoscenze generali. Vi 
sono studenti con qualche anno di studio alle spalle 
ma ancora privi di alcune nozioni che ritengo fonda-
mentali: essi spesso non sanno esattamente cosa 
succede all'interno del pianoforte quando premono 
un tasto o azionano un pedale. In generale hanno an-
che una scarsa conoscenza di se stessi, di come fun-
ziona la mano e il braccio. 

Di conseguenza, nel loro modo di suonare sono e-
videnti le carenze dovute alla mancanza di quelle no-
zioni riguardanti l’educazione della mano e la libertà 
di movimento. 

Vi sono anche allievi che hanno iniziato a suonare 
da soli, senza la guida di un insegnante che spiegasse 
loro quei preziosi principi e correggesse, sul nascere, 
eventuali difetti tecnici ed espressivi. 

Nell’insegnamento, oltre agli aspetti pedagogici, 
vi sono anche quelli legati alla comunicazione e 
alle relazioni sociali. Possedere alcune nozioni in 
questi campi, permette all’insegnante di meglio 
gestire il rapporto interpersonale con il proprio al-
lievo. 

Il tema centrale rimane comunque quello del-
l’insegnamento del pianoforte e di tutte le materie 
ad esso connesse. La didattica pianistica ha mol-
te sfaccettature: sebbene i principi di base siano 
sempre gli stessi, vi sono delle differenze sostan-
ziali sul modo di procedere. 

Sono queste le tematiche che mi hanno spinto 
a scrivere Le basi della didattica pianistica, un li-
bro rivolto all’insegnante di pianoforte e a tutti 
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coloro che desiderano intraprendere questa attivi-
tà. Il mio auspicio è che quanto esposto possa con-
tribuire ad una maggiore chiarezza, fornendo al let-
tore qualche informazione in più sulla pedagogia e 
sulla didattica pianistica. 

Gli argomenti trattati non fanno riferimento ad 
un genere musicale specifico. I concetti di base sul-
l’insegnamento del pianoforte sono gli stessi per le 
due principali tradizioni musicali occidentali: la mu-
sica classica e il jazz. 

Oggigiorno si trovano facilmente lezioni di pia-
noforte su internet o su DVD, dalle quali uno 
studente può forse imparare qualcosa, ma che e-
videntemente non possono sostituire la qualità 
pedagogica dell’insegnante, il quale segue scrupo-
losamente il lavoro e l’evoluzione del proprio pu-
pillo. 

L’allievo, nella sua formazione musicale, non 
solo ha il diritto di imparare, ma ha anche quello 
di farlo nel modo più corretto ed appropriato in 
relazione alla sua età, alle sue aspirazioni, alle 
sue capacità d’apprendimento e al suo talento. 

Il ruolo dell’insegnante, irrinunciabile, rimane 
quindi d’importanza fondamentale. 
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